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TITOLO I �DISPOSIZIONI GENERALI





Art. 1 �Contenuti del regolamento





Il presente regolamento detta le norme relative ai mezzi pubblicitari e agli impianti di pubblicità e propaganda, con esclusione degli impianti di “pubbliche af�fissioni”. 


Per quanto concerne gli impianti di “pubbliche affissioni” e gli aspetti tributari della materia si rinvia alle normative e ai regolamenti comunali vigenti al momento.


Le norme del presente regolamento si applicano sulla base delle disposizioni di carattere generale contenute nel Nuovo Codice della Strada (D. Lgs. del 30.04.1992 n. 285, D. Lgs. del 10.09.1993 n. 360) e relativo Regolamento di esecuzione e di attuazione (D.P.R. del 16.12.1992 n. 495), nonché nel D. Lgs. del 15.11.1993 n. 507 e successive modifiche ed integrazioni.


Il regolamento disciplina in particolare:


le modalità di installazione dei mezzi pubblicitari, con le relative condizioni;


la procedura amministrativa per l’ottenimento dell’autorizzazione comunale. 





Art. 2 �Ambito di applicazione





Il presente regolamento si applica esclusivamente all’interno del centro abitato, così come individuato cartograficamente, ai sensi dell'art. 4 del citato D. Lgs. n. 285/1992, dalla Delibera Commissario Prefettizio n. 431 del 11.06.1994 e successive modifiche ed integrazioni.


Qualora, all’interno del centro abitato, sia interessata la viabilità provinciale e/o statale, dovrà essere comunque acquisito il nulla-osta dell’Ente proprietario della strada.


Al di fuori del centro abitato si applica quanto previsto dal Nuovo Codice della Strada, dal relativo Regolamento di esecuzione e di attuazione e dai Regolamenti predisposti dagli enti competenti.


�



TITOLO II�CLASSIFICAZIONE E DEFINIZIONE DEI MEZZI PUBBLICITARI E DEGLI IMPIANTI DI PROPAGANDA





Art. 3�Caratteristiche comuni dei mezzi pubblicitari





La posizione dei cartelli ed altri mezzi pubblicitari deve rispettare i criteri di un corretto ed equilibrato inserimento, sia ambientale sia architettonico.


I cartelli e gli altri mezzi pubblicitari devono essere realizzati nelle loro parti strutturali con materiali non deperibili e resistenti agli agenti atmosferici.


Le strutture di sostegno e di fondazione devono essere calcolate per resi�stere all’azione del vento, saldamente realizzate ed ancorate ad una profondità congrua e con tecniche specifiche di fondazione, sia globalmente che nei sin�goli elementi.


Qualora le suddette strutture costituiscano manufatti la cui realizzazione e posa in opera è disciplinata da specifiche norme (es.: L. 46/1990, L. 1086/1971, L. 64/1974 ecc.), l’osservanza delle stesse e l’adempimento degli obblighi da queste previste deve essere documentata prima del ritiro dell’autorizzazione.


Il contenuto del messaggio pubblicitario non deve mai presentare aspetti che possano recare danno od offesa a persone, enti, istituzioni, in piena coerenza da quanto stabilito da Codice Civile.


I cartelli e gli altri mezzi pubblicitari devono avere sagoma regolare e devono essere ben distinti dalla segnaletica stradale, della quale non devono in ogni caso ostacolare la visibilità entro lo spazio di avvistamento.


 Al fine di non generare confusione con la segnaletica stradale, particolare cautela deve essere adottata nell’uso dei colori, in particolare del rosso e del verde e del loro abbinamento e specialmente in corrispondenza ed in prossimità delle intersezioni.


Le superfici da considerare si ricavano dalla superficie rettangolare circo�scritta all’immagine pubblicitaria, con esclusione delle strutture di sostegno po�sta alla base dell’impianto.


In area pedonale la struttura di sostegno e/o ancoraggio di un impianto pubblici�tario non potrà subire variazioni di forma in arretramento e/o in aggetto sino ad un’altezza di m 2,00 da terra.


La luminosità propria o portata deve essere contenuta a livelli tali da non creare disturbo o pericolo per la circolazione, anche in base a quanto specifi�cato dall’art. 50 del Regolamento del Codice della Strada.


La croce rossa luminosa è consentita esclusivamente per indicare farmacie, ambulatori e posti di pronto soccorso.


Su tutto il territorio comunale è vietata la collocazione di impianti di qualun�que tipo su monumenti, fontane, alberi, arbusti e siepi e laddove essi siano di intralcio alla libera circolazione di portatori di handicap.





Art. 4 �Insegna





È da considerarsi “insegna” la scritta in caratteri alfanumerici, completata eventualmente da un simbolo o da un marchio, realizzata e supportata con materiali di qualsiasi natura, installata nella sede dell'attività a cui si riferisce o nelle pertinenze accessorie alla stessa. Può essere luminosa sia per luce propria che per luce indiretta (Art. 47 comma 1, D.P.R. n. 495/92).


Le insegne di esercizio e pubblicitarie si classificano secondo la loro collocazione in:


bandiera orizzontale (in aggetto da una costruzione);


bandiera verticale (in aggetto da una costruzione);


frontali;


a tetto, su pensilina o sulle facciate di edifici destinati a funzioni industriali, commerciali e direzionali; 


su palina (insegna collocata su supporto proprio).


Nel centro storico le insegne di esercizio devono essere installate nel vano compreso tra gli stipiti e l'architrave.


In casi particolari, qualora non sia possibile tale collocazione, potrà essere ammesso il posizionamento dell’insegna al di sopra del vano inte�ressato, purché la stessa abbia altezza massima di cm 40 e lunghezza corri�spondente al vano sottostante, ovvero di fianco al vano porta, purché di dimensioni contenute.


Le insegne posizionate al di fuori del vano porta possono avere una sporgenza massima rispetto al filo esterno del muro di cm 15.


All’interno del centro storico è, inoltre, vietata l’installazione di insegne a bandiera orizzontale e verticale, ad eccezione di quelle relative a rivendite di tabacchi, uffici postali, posti telefonici pubblici, farmacie e alberghi, le quali devono limitarsi ad indicare il simbolo prescritto dalla normativa vigente, in un solo esemplare.


All’interno del centro abitato le dimensioni massime delle insegne di esercizio e pubblicitarie sono le seguenti:


insegne di cui ai precedenti punti a), b), c) ed e), collocate parallelamente all'asse della carreggiata: mq 10,00;


insegne di cui ai precedenti punti a), b), c) ed e), collocate non parallelamente all'asse della carreggiata: mq 1,00;


insegne individuate al precedente punto d): mq 20,00.


Le insegne montate su supporto proprio, se collocate su area privata, devono rispettare un'altezza da terra misurata dalla quota del terreno al bordo superiore non maggiore a m 6,00; se aggettanti su suolo pubblico devono essere installate, nel rispetto delle distanze minime, in modo tale che la distanza da terra al bordo inferiore sia:


non inferiore a m 2,50 su percorsi esclusivamente pedonali;


non inferiore a m 4,70 su sedi stradali o passaggi accessibili da automezzi.


La sagoma a terra dell’insegna non può superare i 2/3 dell'ampiezza del marciapiede e comunque in valore assoluto m 1,20 (vedi Tav. c).


Negli edifici caratterizzati da vincoli architettonici e nelle zone di interesse storico, artistico, culturale ed ambientale, la collocazione delle insegne e la dimensione delle stesse sarà valutata dall’Ufficio Edilizia Privata e dalla Commissione Edilizia, previo parere (qualora necessario) della Soprintendenza ai Beni Am�bien�tali ed Architettonici della Regione Marche.





Art. 5�Cartello





Si definisce “cartello” quel manufatto bidimensionale, supportato da un’idonea struttura di sostegno, con una sola o entrambe le facce finalizzate alla diffusione di messaggi pubblicitari o propagandistici sia direttamente, sia tramite sovrapposizione di altri elementi, quali manifesti, adesivi ecc. Può essere luminoso sia per luce propria che per luce indiretta. (Art. 47 comma 4, D.P.R. n. 495/92)


La collocazione del cartello può avvenire con struttura propria (cartello iso�lato) o sull'esistente (cartello a parete). 


All’interno dei centri abitati i cartelli non possono superare la superficie utile di mq 18,00.


I cartelli dovranno essere collocati in modo tale che il bordo inferiore degli stessi deve essere ad una quota non inferiore a m 1,50 dal piano stradale ed un’altezza massima da terra dell’impianto, compresi i supporti, minore o uguale a m 6,00, eccetto per quei cartelli che, ove è concesso, risultano in aderenza ed ancoraggio a strutture murarie o impalcature di cantiere.


Gli impianti non potranno mai risultare formati dall’accostamento di due impianti monofacciali, ma devono essere opportunamente progettati e realizzati nelle forme idonee allo scopo.


Nel centro storico è vietata la loro collocazione, con esclusione dei cartelli che contengono informazioni di interesse pubblico.


All’interno del centro abitato la collocazione potrà avvenire nel rispetto delle seguenti distanze minime:


m 20,00 dagli impianti semaforici, dalle intersezioni e dai segnali stradali;


m 15,00 dagli altri cartelli pubblicitari.


Per “distanza dalle intersezioni” s’intende la distanza minima tra il cartello e il più vicino “punto di intersezione” esistente sugli incroci.


Nel caso di incroci tra strade raccordate tra loro da curve, si definisce “punto di intersezione” il punto di tangenza relativo al raccordo tra due strade misurato sul limite del ciglio dell’asfalto.


Nel caso di incroci tra strade raccordate tra loro da spezzate, si definisce “punto di intersezione” il punto di incrocio più vicino tra la spezzata ed il limite della carreggiata della strada dove si deve porre il cartello.


Nel caso di incroci senza raccordo con curva o altro, si definisce “punto di intersezione” il punto di incrocio tra i limiti delle carreggiate.


In ogni caso, nelle prospicienze di un incrocio, la collocazione di un cartello dovrà garantire il rispetto della distanza minima di m 20,00 dal tratto di carreggiata opposto ed interessato dall’incrocio stesso.


Lungo le curve segnalate con cartelli stradali come “pericolose” è vietato il posizionamento di cartelli, salvo motivata deroga dell’Ente concedente l’Autorizzazione.


La collocazione dei cartelli dovrà rispettare la distanza minima tra il filo esterno della zanella ed il bordo del cartello di m 1,50 (vedi Tav. a).


In mancanza della zanella le distanze sopra definite dovranno essere aumentate di cm 50.


In tutti i casi la struttura di sostegno dei cartelli non dovrà mai interessare lo spazio dell’esistente o futuro marciapiede considerato di larghezza minima pari a m 2,00; inoltre il bordo inferiore degli stessi, nel caso di cui sopra dovrà essere posto ad una quota non inferiore a m 2,20 (vedi Tav. b).


Per i cartelli posizionati parallelamente al senso di marcia e posti o in aderenza ai fabbricati o comunque ad una distanza non inferiore a m 2,00 dal limite della sede stradale, non si applicano le norme relative alle distanze, ma do�vranno in ogni caso essere rispettate le disposizioni dell’art. 23, comma 1 del Codice della Strada.





Art. 6�Impianto a messaggio variabile





Si definisce “impianto a messaggio variabile” qualunque manufatto finalizzato alla pubblicità e/o alla propaganda sia di prodotti che di attività, caratterizzato dalla variabilità del messaggio e/o delle immagini trasmesse; ciò può realizzarsi attraverso l'ausilio di sistemi automatici di tipo elettro-meccanico ovvero attraverso sistemi elettronici digitali.


All’interno dei centri abitati gli impianti a messaggio variabile non possono superare la superficie utile di mq 18,00.


Tali impianti dovranno essere collocati in modo tale che il bordo inferiore de�gli stessi deve essere ad una quota non inferiore a m 1,50 dal piano stradale ed un’altezza massima da terra dell’impianto, compresi i supporti, minore o uguale a m 6,00, eccetto per quegli impianti che, ove è concesso, risultano in aderenza ed ancoraggio a strutture murarie o impalcature di cantiere.


Entro i centri abitati è vietata la collocazione di impianti di pubblicità o propaganda a messaggio variabile aventi un periodo di variabilità inferiore a 2 minuti.


Nel centro storico è vietata la collocazione degli impianti a messaggio variabile.


All’interno del centro abitato la collocazione potrà avvenire nel rispetto delle seguenti distanze minime:


m 20,00 dagli impianti semaforici, dalle intersezioni e dai segnali stradali;


m 15,00 dagli altri cartelli.


Per “distanza dalle intersezioni” s’intende la distanza minima tra l’impianto pubblicitario e il più vicino “punto di intersezione” esistente sugli incroci.


Nel caso di incroci tra strade raccordate tra loro da curve, si definisce “punto di intersezione” il punto di tangenza relativo al raccordo tra due strade misurato sul limite del ciglio dell’asfalto.


Nel caso di incroci tra strade raccordate tra loro da spezzate, si definisce “punto di intersezione” il punto di incrocio più vicino tra la spezzata ed il limite della carreggiata della strada dove si deve porre il cartello.


Nel caso di incroci senza raccordo con curva o altro, si definisce “punto di intersezione” il punto di incrocio tra i limiti delle carreggiate.


In ogni caso, nelle prospicienze di un incrocio, la collocazione di impianti pubblicitari dovrà garantire il rispetto della distanza minima di m 20,00 dal tratto di carreggiata opposto ed interessato dall’incrocio stesso.


Lungo le curve segnalate con cartelli stradali come “pericolose” è vietato il posizionamento degli impianti pubblicitari, salvo motivata deroga dell’Ente conce�dente l’Autorizzazione.


La collocazione degli impianti dovrà rispettare le seguenti distanze minime tra il filo esterno della zanella ed il bordo dell’impianto:


m 1,50 per gli impianti di dimensione massima di mq 6,00;


m 6,00 per gli impianti di dimensione massima di mq 18,00.


In mancanza della zanella le distanze sopra definite dovranno essere aumentate di cm 50.


Le stesse distanze di cui sopra valgono anche per gli impianti posti parallelamente al senso di marcia.





Art. 7�Preinsegna o indicatore direzionale





Si definisce “preinsegna” la scritta in caratteri alfanumerici, completata da freccia di orientamento, ed eventualmente da simboli e da marchi, realizzata su manufatto bifacciale e bidimensionale, utilizzabile su una sola o su entrambe le facce, supportato da un’idonea struttura di sostegno, finalizzata alla pubblicizzazione direzionale della sede dove si esercita una determinata attività e instal�lata in modo da facilitare il reperimento della sede stessa e comunque nel raggio di 5 km Non può essere luminosa né per luce propria né per luce riflessa. (Art. 47 comma 2, D.P.R. n. 495/92)


Le preinsegne possono avere dimensioni massime di cm 125 x 25 (h).


Particolare cautela dovrà essere adottata nell’uso dei colori al fine di non generare confusione con la segnaletica stradale: il colore di fondo dovrà essere nero opaco, il colore delle scritte dovrà essere giallo (Art. 78, D.P.R. n. 495/92)


Sono consentite installazioni singole o multiple su di uno o più pali come previsto dai successivi punti del presente articolo.


Qualora lo spazio di collocazione sia adeguatamente ampio ed i margini di sicurezza e distanza dalla strada lo consentano, possono essere installati impianti multipli costituiti da una o due colonne parallele ed ancorate ad una unica strut�tura portante, ognuna delle quali sarà costituita da un numero massimo di n. 10 (dieci) preinsegne.


Nel centro storico è vietata la loro collocazione, con esclusione degli indica�tori direzionali che contengono informazione di interesse pubblico.


All’interno del centro abitato sono consentite installazioni di tali impianti nel rispetto di quanto sopra prescritto ed in deroga a tutte le distanze definite negli ar�ticoli precedenti.


Nei passi privati, in corrispondenza degli incroci con le strade pubbliche, è consentita la collocazione di preinsegne, purché non creino confusione con la segnaletica stradale.


L’Amministrazione Comunale, al fine di garantire l’uniformità dell’arredo urbano, intende quanto prima procedere all’approvazione di un Piano Generale degli Impianti di Preinsegne, il quale fisserà le modalità d’installazione, anche in deroga alle norme del Nuovo Codice della Strada.





Art. 8�Striscione, locandina, stendardo e bandiera





Si considera “striscione, locandina, stendardo e bandiera” l'elemento bidimensionale realizzato in materiale di qualsiasi natura, privo di rigidezza, mancante di una superficie d’appoggio o comunque non aderente alla stessa, fina�lizzato alla promozione pubblicitaria di manifestazioni o spettacoli. Può essere luminoso per luce indiretta. La locandina, se posta sul terreno, può essere rea�lizzata anche in materiale rigido (Art. 47 comma 5, D.P.R. n. 495/92).


Per la collocazione degli striscioni al di sopra degli assi viari è assolutamente vietato l’utilizzo, quale supporto di aggancio e di ancoraggio, di portalampade o lampioni o di qualsiasi altro mezzo tecnico funzionale di uso pubblico non opportunamente dimensionato, predisposto e calcolato per sostenere tali agganci. 


L’aggancio può avvenire solo su appositi impianti installati dal Comune o tramite due facciate edilizie prospicienti a patto che vengano fatti salvi i diritti di terzi e siano rispettati i più ampi criteri di sicurezza pubblica, relativi al traffico.


L'esposizione di striscioni, locandine e stendardi è ammessa unicamente durante il periodo di svolgimento della manifestazione o dello spettacolo cui si rife�risce oltreché durante la settimana precedente e alle 24 ore successive allo stesso.


Il contenuto del messaggio pubblicitario deve essere strettamente riferito alla manifestazione e può essere accompagnato dalle sole indicazioni relative a marchio, enti, associazioni, ditte o sponsors in generale.


Il bordo inferiore degli striscioni, delle locandine e degli stendardi, se posti al di sopra della carreggiata deve essere in ogni suo punto ad una quota non inferiore a m 5,10 rispetto al piano della carreggiata.


Le distanze reciproche tra striscioni o da altri mezzi pubblicitari non può essere inferiore a m 25,00.


La collocazione di bandiere può avvenire solo su suolo privato, nel rispetto delle distanze stabilite dall'art. 4 comma 8 del presente regolamento.





Art. 9�Segno orizzontale reclamistico





È da considerare “segno orizzontale reclamistico” la riproduzione sulla superficie stradale, con pellicole adesive, di scritte in caratteri alfanumerici, di simboli e di marchi, finalizzata alla diffusione di messaggi pubblicitari o propagandistici (Art. 47 comma 6, D.P.R. n. 495/92).


Non vi sono limitazioni particolari a patto che siano realizzati con modalità e sistemi adatti ad evitare qualsiasi pericolo per il transito pedonale e veicolare.


Essi devono essere realizzati con materiali rimovibili, ma ben ancorati, nel momento dell'utilizzo, alla superficie stradale e che garantiscano una buona aderenza dei veicoli sugli stessi.


I segni orizzontali reclamistici sono ammessi unicamente:


all'interno di aree d’uso pubblico di pertinenza di complessi industriali e commerciali;


lungo percorsi o aree destinate allo svolgimento di manifestazioni sportive o di vario genere, limitatamente al periodo di svolgimento delle stesse e alle 24 ore precedenti e successive (Art. 51 comma 9, D.P.R. n. 495/92).


Si consiglia comunque, qualora siano soddisfatte le considerazioni sopra elencate, di evitare tali forme di segnalazione pubblicitaria su pavimentazioni stradali di pregio e nel centro storico.





Art. 10�Impianto pubblicitario di servizio





Si definisce “impianto pubblicitario di servizio” qualunque manufatto avente quale scopo primario un servizio di pubblica utilità nell’ambito dell’arredo urbano e stradale (fermate d’autobus, pensiline, paline, transenne parapedonali, ce�stini, panchine, orologi, o simili), recante uno spazio pubblicitario che può anche essere luminoso, sia di luce diretta che per luce indiretta. (Art. 47 comma 7, D.P.R. n. 495/92).


Tali impianti pubblicitari andranno considerati per la loro qualità di inseri�mento in accordo con l’elemento funzionale d’arredo e successivamente di quest’ultimo con il contesto urbano circostante.


Potranno essere presentate proposte progettuali di inserimento di tali ele�menti anche per iniziativa privata; in tal caso tali inserimenti saranno regola�mentati da una apposita convenzione tra il soggetto privato proponente ed il Comune di Tolentino.


Non sussistono limitazioni zonali all’inserimento di tali sistemi, purché il loro progetto di realizzazione e installazione trovi motivate ragioni di inserimento, per qualità fisiche e visive e non alteri il contesto ambientale in cui andranno a collocarsi.


Dentro i centri abitati, considerando la specifica funzione di servizio del mezzo pubblicitario, non sussistono limitazioni relative alle distanze purché siano rispettate le norme di sicurezza della circolazione stradale e pedonale.





Art. 11�Impianto di pubblicità o propaganda





Si definisce “impianto di pubblicità o propaganda” qualunque manufatto finalizzato alla pubblicità o alla propaganda sia di prodotti sia di attività e non indivi�duabile secondo definizioni precedenti. Può essere luminoso sia per luce propria che per luce indiretta (Art. 47 comma 8, D.P.R. n. 495/92).


Si considerano impianti di pubblicità e propaganda:


a) Targa di esercizio: s’intende la scritta in caratteri alfanumerici completata eventualmente da un simbolo o marchio con caratteristiche, dimensioni, supporti e materiali, installata nella sede di esercizio dell'attività o nelle pertinenze accessorie, nel caso in cui l'attività stessa sia priva di vetrine. Deve essere priva di luminosità propria; le targhe indicanti professioni ed attività in genere devono es�sere collocate preferibilmente negli stipiti della porta o, in alternativa, anche in riferimento alle condizioni specifiche, lateralmente alla porta stessa o sui battenti ed avere una dimensione massima di cm 50 x 25. Nel centro storico tali targhe dovranno rispettare le dimensioni massime di cm 30 x 20 ed essere realizzate esclusivamente in ottone, pietra o legno;


b) Targa pubblicitaria: è definita come la targa di esercizio, se ne discosta per la collocazione, consentita in luogo diverso da quello in cui ha sede l'eserci�zio dell'attività, o dalle relative pertinenze accessorie. Tali targhe pubblicitarie sono consentite nei soli casi in cui la sede dell'attività sia difficilmente visibile dalla strada o da spazi pubblici o di uso pubblico. Le targhe pubblicitarie possono avere dimensioni massime di cm 50 x 25. Nel centro storico tali targhe dovranno rispettare le dimensioni massime di cm 30 x 20 ed essere realizzate esclusivamente in ottone, pietra o legno;


c) Vetrofania: s’intende la riproduzione su superfici vetrate con pellicole adesive di scritte in caratteri alfanumerici di simboli e di marchi, finalizzata alla diffu�sione di messaggi pubblicitari e/o propagandistici. L'apposizione è consentita solo se attinenti all'attività esercitata. In ogni caso le vetrofanie devono essere collocate all'interno delle vetrine ubicate ai piani terra o nelle aperture poste al piano superiore aperte su percorsi o piazze, solo se costituiscono pertinenza di attività prive di vetrina al piano terra.





Art. 12�Sorgente luminosa





È da qualificare “sorgente luminosa” qualsiasi corpo illuminante o insieme di corpi illuminanti che, diffondendo luce in modo puntiforme o lineare o planare, illuminano aree, fabbricati, monumenti, manufatti di qualsiasi natura, ed emergenze naturali (Art. 47 comma 3, D.P.R. n. 495/92).


Le sorgenti luminose non possono avere luce intermittente, di colore rosso, di intensità luminosa superiore a 150 candele per metro quadrato, o che, comunque, provochi abbagliamento o disturbo dell'attenzione nella guida per i conducenti di veicoli.





Art. 13�Ubicazione dei mezzi pubblicitari


nelle stazioni di servizio e nelle aree di parcheggio.





Nelle stazioni di servizio e nelle aree di parcheggio possono essere collocati cartelli, insegne e mezzi pubblicitari la cui superficie complessiva non superi nel complesso il 10% della superficie occupata dall’autostazione o del parcheggio stesso.


Dal computo della superficie dei cartelli, delle insegne di esercizio e degli altri mezzi pubblicitari sono esclusi quelli attinenti ai servizi prestati presso la sta�zione o l’area di parcheggio.


Nelle aree di parcheggio è ammessa, in eccedenza alle superfici pubblicitarie computate in misura percentuale, la collocazione di altri mezzi pubblicitari, quali mappe della città (luminose e non) abbinati alla presentazione di servizi per l’utenza della strada entro il limite di mq 2,00 per ogni servizio prestato. Tali mezzi pubblicitari dovranno essere inseriti con un modello ed un progetto unitario, allo scopo di fornire un servizio di informazione aggiuntivo .





Art. 14 �Pubblicità su edifici





La pubblicità su edifici è vietata nel centro storico.


Nelle altre zone la pubblicità sugli edifici è consentita anche in deroga alle distanze minime dettate negli articoli precedenti, purché gli impianti pubblicitari siano posti in aderenza a pareti esistenti, sui fronti e/o sulle coperture anche di edifici realizzati in aree limitrofe agli incroci e purché gli impianti da installare garantiscano il rispetto della distanza minima prevista per l’edificazione in tale zona e le dimensioni degli stessi non superino le seguenti:


mq 6,00 per gli impianti pubblicitari ubicati a distanza minima di m 5,00 dal ciglio della carreggiata della strada prospiciente l’edificio;


mq 18,00 per gli impianti pubblicitari ubicati a distanza minima di m 10,00 dal ciglio della carreggiata della strada prospiciente l’edificio.





Art. 15�Pubblicità nei cantieri





Non sono previste regolamentazioni per la collocazioni di mezzi pubblicitari nei cantieri edili. In tali situazioni si possono presentare condizioni adatte a particolari inserimenti di carattere temporaneo, con la possibilità di proporre soluzioni originali, sia a scopo pubblicitario generale che finalizzato ad espletare il procedere del lavoro e/o le tecnologie adottate in cantiere, nonché a prefigurare la soluzione finale del progetto architettonico.


Sulle recinzioni di cantiere è possibile installare solo plance per affissioni, cartelli o teloni tesi in anco�raggio alla stessa, esclusivamente durante il periodo dei lavori (con autorizzazione quindi limitata nel tempo) a patto che vengano garantite la pubblica incolumità ed il rispetto del Nuovo Codice della Strada.


�
TITOLO III�PROCEDURE PER IL RILASCIO DELL’AUTORIZZAZIONE





Art. 16�Competenza alla presentazione della domanda e al rilascio della autorizzazione





Chiunque intenda installare impianti di pubblicità e propaganda ed altri mezzi pubblicitari sulle strade o in vista di esse, deve presentare domanda ed ottenere regolare autorizzazione amministrativa ai sensi del presente Regolamento.


All'interno del centro abitato la competenza a ricevere la domanda ed a rilasciare l'autorizzazione è sempre del Comune.


Fuori del centro abitato la domanda deve essere presentata all'ente proprietario della strada competente a rilasciare l'autorizzazione di cui sopra, secondo il seguente ordine di competenze:


per le strade e le autostrade statali: alla Direzione Compartimentale A.N.A.S. competente per territorio o agli uffici speciali per le autostrade;


per le autostrade in concessione: alla società concessionaria;


per le strade regionali, provinciali e comunali o di proprietà di altri enti: alle rispettive amministrazioni;


per le strade militari: al comando territoriale competente.


I cartelli e gli altri mezzi pubblicitari posti lungo le sedi ferroviarie, quando siano visibili dalla strada, sono soggetti alle disposizioni dell'art. 23 del Codice della Strada e la loro collocazione viene autorizzata dall'ente Ferrovie dello Stato, previo nulla-osta dell'ente proprietario della strada.





Art. 17�Presentazione della domanda al Comune





La domanda, da compilarsi sugli appositi moduli, deve essere redatta in bollo e deve essere presentata al Settore Tecnico - Ufficio Edilizia Privata, corredata dei seguenti documenti:


Relazione tecnica contenente la descrizione delle caratteristiche dell’impianto in duplice copia, debitamente firmata dal titolare dell'impresa esecutrice o dall'interessato, se l'opera è realizzata in economia;


Planimetria dell’area in duplice copia, con indicazione dell’esatta posizione del nuovo impianto pubblicitario da installare e degli impianti pubblicitari presenti nella zona di pertinenza;


Documentazione fotografica della zona interessata dall’intervento;


Bozzetto a colori dell’impianto pubblicitario, con indicazione delle dimensioni, materiali, colori, forme e caratteristiche;


Autodichiarazione della ditta installatrice ovvero del titolare dell’attività oggetto di richiesta, per quanto di loro competenza, redatta ai sensi della Legge n. 15/1968, con la quale si attesta quanto segue:


che il manufatto da installare è stato calcolato, realizzato e sarà posto in opera tenendo conto della natura del terreno e della spinta del vento, in modo da garantirne la stabilità;


che il manufatto è realizzato con materiale non deperibile e resistente agli agenti atmosferici;


che l'attività oggetto di richiesta è regolarmente autorizzata, ovvero il titolare è iscritto agli albi professionali istituiti e che la destinazione d'uso dei locali sia legittimata.


Copia della dichiarazione di conformità di cui all'art. 7 della Legge n. 46/1990 "Norme per la sicurezza degli impianti", per gli impianti pubblicitari luminosi;


Copia del nulla-osta tecnico dell'ente proprietario della strada, qualora richiesto;


Parere della Soprintendenza ai Beni Ambientali ed Architettonici della Regione Marche, qualora richiesto.


Ogni domanda deve riferirsi ad una sola attività industriale, commerciale, artigianale, artistica o professionale e potrà comprendere più impianti individuati esattamente sugli elaborati allegati alla richiesta.





Art. 18�Casi particolari





Per l'installazione di cartelli pubblicitari, striscioni, locandine, stendardi, bandiere, segni orizzontali reclamistici, aventi carattere di temporaneità, la richiesta dovrà essere presentata al Comando Polizia Municipale e la documentazione potrà essere limitata alla presentazione degli elaborati di cui ai punti b), d), e), del precedente articolo, salvo diverse indicazioni da parte del competente uffi�cio. La documentazione di cui al punto b) può essere sostituita da una dichiara�zione dell'interessato che attesti l'esatta posizione di collocazione.


Non occorre autorizzazione per apporre scritte adesive su vetro (vetrofania), locandine pubblicitarie, manifesti da esporre negli appositi spazi per le affissioni e comunicazioni pubblicitarie temporanee su strutture leggere negli impianti di carburante.





Art. 19�Targhetta di identificazione





Su ogni impianto pubblicitario autorizzato dovrà essere saldamente fissata una targhetta metallica, posta in posizione facilmente accessibile, sulla quale sono riportati, con caratteri incisi, i seguenti dati:


amministrazione rilasciante


soggetto titolare;


numero dell'autorizzazione:


progressione km del punto di installazione;


data di scadenza.





Art. 20�Rilascio dell'autorizzazione





L'autorizzazione è rilasciata all'interessato dal competente ufficio entro 60 giorni dalla data di presentazione della relativa richiesta.


Il termine rimane sospeso nel caso in cui l’Ente inviti i richiedenti, a mezzo di comunicazione scritta, a produrre ulteriore documentazione o ad integrare quella depositata, che dovrà essere prodotta entro i tempi indicati. In caso di mancato ricevimento di quanto richiesto, la domanda presentata si intende respinta.


Lo stesso termine rimane sospeso quando sia necessario acquisire il parere di altri uffici comunali. In tal caso viene data comunicazione scritta all'interes�sato.


Per il rilascio dell’autorizzazione l’interessato deve versare, oltre a quanto previsto dalle vigenti disposizioni in materia di imposta sulla pubblicità, i diritti di segreteria ed eventuali tasse di occupazione del suolo pubblico.





Art. 21�Interventi di sostituzione e modifica





Qualora il soggetto titolare dell'autorizzazione intenda variare il messaggio pubblicitario riportato su un cartello o su un altro mezzo pubblicitario, deve farne domanda, allegando il bozzetto del nuovo messaggio. 


L'autorizzazione deve essere rilasciata entro i successivi 15 giorni, decorsi i quali si intende assentita.


La procedura di cui sopra non si applica qualora la variazione comporti la modifica delle dimensioni e della struttura dell’impianto pubblicitario.





Art. 22�Termine di validità dell'autorizzazione





L'autorizzazione all'installazione di cartelli o di altri mezzi pubblicitari ha validità per un periodo di 3 (tre) anni.





Art. 23�Rinnovo dell'autorizzazione





L'autorizzazione all'installazione di cartelli ed altri impianti pubblicitari è rinnovabile a condizione che la richiesta, da prodursi almeno 90 (novanta) giorni prima della scadenza naturale, provenga dal medesimo soggetto intestatario dell'atto.


Nel caso in cui non siano apportate modifiche al mezzo pubblicitario la domanda di rinnovo deve essere corredata dalla sola autodichiarazione che attesti la persistenza degli elementi di cui alla lettera e) del precedente art. 17, comma 1, e l'assenza di modifiche alla situazione in essere. In tal caso l’autorizzazione è rinnovabile mediante riconvalida dell’atto originario.


Il mancato rispetto delle condizioni di cui al 2° comma del presente arti�colo, nonché qualsiasi modifica si intenda proporre, comportano il rispetto della procedura di cui all'art. 17.





Art. 24�Obblighi del titolare dell'autorizzazione





È fatto obbligo al titolare dell'autorizzazione di:


verificare il buono stato di conservazione dei cartelli e degli altri mezzi pubblicitari e delle loro strutture di sostegno;


effettuare tutti gli interventi necessari al loro buon mantenimento;


adempiere nei tempi richiesti a tutte le prescrizioni impartite dal Comune al momento del rilascio dell'autorizzazione o anche successivamente per intervenute e motivate esigenze;


procedere alla rimozione nel caso di decadenza o revoca dell'autorizzazione o di insussistenza delle condizioni di sicurezza previste all'atto dell'installazione o di motivata richiesta da parte dell'ente competente al rilascio;


sostituire la targhetta di cui all’art 19 ad ogni rinnovo dell'autorizzazione ed ogni qualvolta intervenga una variazione di uno dei dati su di essa riportati.


L’autorizzazione non esonera il titolare dall'obbligo di attenersi strettamente, sotto la propria responsabilità, alle leggi e ai regolamenti vigenti, nonché ad ogni eventuale diritto di terzi o a quanto prescritto dai regolamenti condominiali.


L'autorizzazione alla collocazione di cartelli ed altri mezzi pubblicitari è subordinata alla regolare approvazione, da parte dei competenti organi, dell'insediamento e dell'esercizio dell'attività cui il messaggio pubblicitario è riferito, nei locali indicati.


È fatto obbligo al titolare dell'autorizzazione, rilasciata per la posa di segni orizzontali reclamistici, nonché di striscioni, locandine e stendardi, di provvedere alla rimozione degli stessi entro le 24 ore successive alla conclusione della manifestazione pubblicizzata, ripristinando il preesistente stato dei luoghi ed il pree�sistente grado di aderenza delle superfici stradali.





Art. 25�Decadenza dell'autorizzazione





Costituiscono cause di decadenza dell'autorizzazione:


la cessazione o il trasferimento dell'attività pubblicizzata;


l'annullamento o la revoca, l'inesistenza o l'irregolarità della autorizzazione all'esercizio dell'attività;


la non rispondenza del messaggio pubblicitario autorizzato alle attività cui esso inerisce;


la mancata osservanza delle condizioni alle quali fu subordinata l'autorizzazione;


la mancata realizzazione dell'opera entro 180 giorni dal rilascio dell'autorizzazione;


il mancato ritiro dell'autorizzazione entro 60 giorni dal ricevimento della comunicazione di accoglimento.


�
TITOLO V �VIGILANZA E SANZIONI





Art. 26�Vigilanza





Il Comune di Tolentino provvederà a vigilare a mezzo dei competenti Uffici sulla corretta realizzazione e sull'esatto posizionamento dei cartelli e degli altri mezzi pubbli�citari autorizzati, nonché sul loro stato di conservazione e di buona manuten�zione e sui termini di scadenza delle autorizzazioni.


Qualunque inadempienza verrà perseguita secondo l’iter di legge.





Art. 27�Sanzioni amministrative ai sensi del Codice della Strada e del D. Lgs. n. 507/1993 e successive modifiche ed integrazioni





Per le violazioni alle disposizioni del presente Regolamento, nonché per la mancata osservanza delle modalità e prescrizioni contenute nell'autorizzazione, si applicano le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all'art. 23, comma 11, 12 e 13, del Codice della Strada, all’art. 24 del D. Lgs. 15.11.93 n. 507 e le sanzioni di cui all’art. 6 della L. 77/1997.


Dalle suddette violazioni, ai sensi degli articoli citati nel comma 1, consegue l'applicazione della sanzione amministrativa accessoria della rimozione dei mezzi e degli impianti di che trattasi, a carico dell'autore e a proprie spese. In caso di inottemperanza si procederà d'ufficio con spese a carico del trasgressore.


Si procederà altresì d'ufficio, con spese a carico del trasgressore in tutti i casi in cui il titolare dell'autorizzazione alla collocazione di segni orizzontali reclamistici, striscioni, locandine e stendardi, non provveda alla rimozione degli stessi entro il termine di cui all'art. 8 comma 4.








 �
TITOLO VI �DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI





Art. 28�Norme Transitorie





In base all’entrata in vigore del presente Regolamento l’impiantistica esistente dovrà essere adeguata o rimossa entro i termini e con le modalità di seguito riportate:


gli impianti esistenti, dotati di autorizzazione tuttora in vigore, ma difformi dal presente Regolamento e dal Nuovo Codice della Strada e relativo Regolamento, dovranno essere regolarizzati, senza sanzioni, alla scadenza del rela�tivo atto autorizzativo (vedi art. 22 del presente Regolamento);


gli impianti esistenti, dotati di autorizzazione già scaduta e difformi dal presente Regolamento e dal Nuovo Codice della Strada e relativo Regolamento, dovranno essere regolarizzati, senza sanzioni, entro 6 (sei) mesi dall’entrata in vigore del presente Regolamento, previa presentazione di domanda di re�golarizzazione dell’impianto pubblicitario stesso. Qualora esso, in ragione delle nuove modalità di installazione, non possa più collocarsi nello stesso punto, potrà essere richiesta l’installazione dello stesso impianto in una nuova posizione, anche in altro luogo, ovvero in caso contrario esso dovrà essere rimosso definitivamente entro e non oltre 12 (dodici) mesi dall’entrata in vigore del presente Regolamento. Il Comune, analizzate le richieste, pro�cederà al rilascio delle autorizzazioni ai sensi dell’art. 20 del presente Rego�lamento; qualora l’autorizzazione non venga approvata il richiedente dovrà, entro 30 giorni dalla notifica del Comune, rimuovere a sue spese l’impianto pubblicitario;


gli impianti esistenti, non autorizzati, dovranno essere regolarizzati entro 6 (sei) mesi dall’entrata in vigore del presente Regolamento, previa presentazione di domanda di regolarizzazione dell’impianto pubblicitario stesso e congiunto pagamento di una sanzione amministrativa di £. 200.000.


Trascorsi i relativi periodi di transizione di cui al comma 1 del presente articolo, verranno effettuati, sulla base del presente Regolamento e delle richieste di regolarizzazione raccolte, adeguati controlli secondo quanto previsto dal pre�cedente art. 26.


Le norme del presente Regolamento non si applicano per tutti quegli impianti pubblicitari collocati nel rispetto di apposite convenzioni tra Privati e Comune di Tolentino, rimandando pertanto l’adeguamento degli stessi impianti alla data di scadenza e/o rinnovo della convenzione stessa.





Art. 29�Rinvio





Per quanto non espressamente disciplinato dal presente Regolamento si applicano le norme previste in materia di pubblicità dal D. Lgs. n. 507 del 15.11.1993, mentre per le specifiche di sicurezza stradale si rimanda alle norme previste dal Nuovo Codice della Strada (D. Lgs. n. 285 del 30.04.1992) e al relativo Regolamento di esecuzione e di attuazione (D.P.R. n. 495 del 16.12.1992), nonché dal citato D. Lgs. n. 507 del 15.11.1993 e successive modifiche ed integrazioni.


Per ambiti particolari e limitati del territorio comunale, specifici piani urbanistici (es.: P.P.C.S.; Piani di Recupero; ecc.) potranno stabilire disposizioni diverse e prevalenti rispetto a quelle contenute nel presente Regolamento.





Art. 30�Entrata in vigore del regolamento





Il presente regolamento entra in vigore dopo l'approvazione degli organi competenti e la pubblicazione per 15 giorni all'Albo Pretorio del Comune e sostitui�sce ogni altra regolamentazione della materia, salvo quanto previsto al comma 1 dell'art. 1.
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